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L'ultima cronometro vinta da Indurain 
rilancia Gianni Bugno che si piazza secondo 
installandosi al terzo posto in classifica 
Buona prova di Chiappucci, sesto a 2'53" 

Scusate il ritardo 
Trionfo per Miguel, vincitore del Tour. Indurain s'ag
giudica anche l'ultima cronometro della Grande 
Boucle, la Tours-Blois di 64 km, superando di 40" 
Gianni Bugno che, comunque, battendo Lino e 
Hampsten, raggiunge il terzo posto in classifica ge
nerale. Sesto Claudio Chiappucci, a quasi tre minu
ti. «Almeno stavolta non mi ha sorpassato», dice l'o
mino di ferro. Polemiche tra Bugno e Chiappucci. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CeCCARELLI 

• • BLOIS. La grande illusione 
è durata 46 chilometri. Fino a 
quel punto, Miguel Indurain 
sembrava quasi un corridore 
normale, ridisceso sulla terra 
tra 1 comuni mortali del cicli
smo. Fino a quel punto, difatti, 
l'uomo in giallo aveva solo un 
secondo di vantaggio rispetto 
a Gianni Bugno. Il duello, lun
go i boschi della Loira, costeg
giando castelli e fossati, era 
cominciato fin dalla partenza 
di Tours. 

Dopo 15 chilometri Indurain 
è in vantaggio. Ma sono solo 
tre secondi di differenza. Bu
gno infatti questa volta non 
parte con il freno a mano inne
stato come nella crono del 
Lussemburgo. No, il capitano 
della Gatorade pedala con 
fruttuosa disinvoltura. Non ha 
angoscie, non ha cattivi pen
sieri, il campione del mondo: 
ora deve riscattarsi, dare una 
frustata d'orgoglio. Davanti a 
sé, in classifica, lo precedono 
ancora Lino ed Hampsten. Il 
primo, ex maglia gialla per 
una solfio di mezz'estate, con 
47" di vantaggio. Per il secon
do è più dura: 2 minuti e 2". 
Ma l'americano, quando scat
tano le lancette, non è mai sta

to un drago. Anzi, è uno che si 
smonta facilmente. Insomma, 
si può fare: meglio un terzo po
sto, a questo punto, che nien
te. 

Si va avanti: Contìnua il 
duello sul filo dei secondi. Al 
29 km, il distacco tra Indurain 
e Bugno è solo di due secondi. 
Ma l'italiano sta intanto risuc
chiando il tempo a Pascal lino 
e Andy Hampsten. A Lino 
mangia 3 secondi al chilome
tro, e all'americano poco me
no. Numeri pesanti, che fanno 
morale. Il terzo posto, pensa 
Gianni Bugno, non fi più un 
obbiettivo irraggiungibile. Ci 
tiene. Bugno, a riscattarsi: il 
Tour era il suo grande obbietti
vo, un quinto posto sarebbe un 
fallimento totale. Poi con 
Chiappucci secondo... Meglio 
non pensarci. Bugno va sem
pre più forte: incredibile, dopo 
46 chilometri, sono quasi alla 
pari: solo un secondo di diffe
renza a favore dello spagnolo. 
Sembra uno slalom parallelo, 
con Bugno e Indurain ideal
mente fianco a fianco. 

Come non detto: l'illusione 
finisce qui, al 46 km. A questo 
punto succede una cosa quasi 
assurda, che non trova molti ri
scontri nella storia del cicli-

Arrivo 

1) Indurain in 1h13'21 
(me , dia 52,349 km/h) 
2) Bugno 
3) Jdanov 
4) Bernard 
5) Ekimov 
6) Chiappucci 
7) BReuking 
8) Roche 
9) Louviot 

10) Perini 
11)Delgado 
12) Kasputls 
13) Montoya 
14)Vanzella 
15) Fondriest 
16) Robin 
17)Fignon 
18)Yates 
19) Chiurato -
20) Bourguignon 
21) Lino 
22) Chioccioli 

a40" 
a2'28" 
a2'37" 
a2'41" 
a 253" 
a2'57" 
a3'11" 
a3'12" 
a3'20" 
a3'26" 
a3'35" 
a3'38" 
a3'54" 
a4'06" 
a4'13" 
a4'29" 
a4'51" 
a5'02" 
a5'09" 
a5'15" 
a5'27". 

Classifica 

1) Indurain in91h09'46 
2) Chiappucci 
3) Bugno 
4) Hampsten 
5) Lino 
6) Delgado 
7)Breukink 
8) Perini 
9) Roche 
10) Heppner 
11)Vona 
12) Boyer 
13)Theunisse 
14) Bouwmans 
15)Ruè 
16) Chioccioli 
17)Rooks 
18) Mlllar 
19)Mauleon 
20) Gonzales 
21) Alcala 
22) Unzaga 

a4'35" 
a10'49" 
a13'40" 
a14'37" 
a15'16" 
a18'51" 
a19'16" 
a20'23" 
a25'30" 
a25'43" 
a26'16" 
a27'07" 
a28'35" 
a28'48" 
a30'31" 
a31'09" 
a31'19" 
a31'27" 
a31'51" 
a33'20" 
a36'43" 

sino. Indurain, avvertito dei 
progressi costanti di Bugno, 
cambia improvvisamente mar
cia. Come in un film di 007, in
nesta un motore supplementa
re e prende il volo. Impressio
nante la progressione del cam
pione navarro, è uno spezzone 
di spettacolo che illumina que
sta tappa, preludio alla caval
cata trionfale di domenica. E 
in 9 km, con Bugno che conti
nua a pedalare alla stessa ma
niera («Io non ho mai rallenta
to, è lui che si è messo ad an
dar più torte»), l'uomo in ma
glia gialla divora 30 secondi al
l'italiano. Un exploit eccezio
nale, che solo un atleta di 
classe purissima può fare. O 
che, semplicemente, rientra 

nelle attuali possibilità dell'uo
mo più forte del Bamum cicli
stico. «Fino a quel momento -
spiegherà dopo l'arrivo Indu
rain - io avevo fatto corsa su 
Chiappucci. Solo di lui mi 
preoccupavo. Poi dalla mac
china mi hanno avvertito e co
si...». 

Ed ecco il secondo tempo 
del film. Indurain ha già per
corso 55 km, ne mancano solo 
9 alla fine. Si guarda avanti e 
comincia intravedere la picco
la sagoma a pois di Claudio 
Chiappucci. «Non sta bene 
umiliare gli avversari - aveva 
spiegato alla vigilia Echavarri, 
il direttore sportivo di Miguel -; 
Chiappucci e Indurain, in due 
modi diversi, hanno dato spel-

Miguel Indurain impegnato 
nella vittoriosa cronometro di ieri. 

Il suo terzo successo di tappa 
nel Tour di quest'anno 

tacolo. Non è giusto umiliare 
chi ha lottato fino all'ultimo». 
Detto fatto: Miguel, che ha or
mai un discreto vantaggio su 
Bugno, rialza lievemente la ta
voletta del motore supplemen
tare e giunge al traguardo sen
za superare Chiappucci. Il 
tempo? Beh, fa paura ugual
mente: lh l3 '2 l" alla media di 
52, 349 km.h. Bugno arriva se
condo, con un distacco di 40". 
Una bella impresa, che gli frut
ta in terzo posto in classifica 
generale: peccato che arrivi 
solo adesso, in un certo senso 
fa ancora più rabbia. Dira In
durain: «Questo è un distacco 
più logico. In Lussemburgo la 
differenza era troppa. Dopo 
quella sconfitta, Bugno ha su
bito un pesantissimo contrac
colpo psicologico che l'ha fre
nato per tutto il Tour». 

Ottima la prova di Chiap
pucci, l'omino di ferro, che ter
mina al sesto posto con un ri
tardo rispetto allo spagnolo di 
2'53". Le sue prime parale fan
no quasi tenerezza: «Non mi 
ha preso! Indurain non mi ha 
preso! Questa volta sono dav
vero contento». Grande cam
pione, questo Indurain: riesce 
perfino a farci felici vincendo il 
Tour. 

Claudio e Gianni 
felici e perdenti 
• • BI.OIS Ci e rimasto male. Fino ad un certo punto aveva cre
duto di poter vincere. Gianni Bugno, al traguardo, e pallido e as
setato. Chiede: «Qual'e il tempo di Indurain? Chiappucci? Eh, no, 
giusto tre minuti ha preso!» E poi con un gesto di stizza fa capire 
che Chiappucci ha indirettamente favorito Indurain facendogli 
da punto di riferimento. 

Più tardi, Bugno si calma. «Quaranta secondi è un distacco 
accettabile, niente a che vedere con i 3'40" della cronometro in 
Lussemburgo Questa volta e andata meglio. Mi sentivo a posto 
fin dall'inizio. Fin dai primi rilevamenti ho capilo che potevo lot
tare per la vittoria. Soddisfatto' Mah, sarà soddisfatto chi vince 
Però mi sono tolto lo sfizio di lottare testa a testa con Indurain. Il 
futuro? Niente, il mio chiodo fisso resta i! Tour, e mi piacerebbe 
ritrovarmi a lottare con Indurain». 

Chiappiucci è felice come un ragazzino. «Non mi ha raggiun
to!» dice andando ai microfoni della tv. «Un sesto posto mi soddi
sfa. Vuol dire che anche nelle cronometro posso dire la mia, so
prattutto se le facessero più corte. Spero che gli organizzatori del 
Tour l'anno prossimo inseriscano anche qualche cronoscalata. 
Magari le cose potranno cambiare e anch'io potrò aspirare alla 
vittoria finale. Bugno? Beh. un ler/.o posto è gii qualcosa. Lui pe
rò era arnvato qui per vincere...». 

Indurain: «Questo è stato un Tour difficilissimo. Pnma il fred
do e la pioggia, poi le tappe in montagna durissime. Qui c'è più 
battaglia rispetto al Giro, bisogna guardarsi da tutti. Bugno ha pa
tito la sconfitta nella prima cronometro in Lussemburgo: è stato 
un vero choc, e dopo ha sempre corso (renato. Comunque e un 
grande avversario, da rispettare. Il record dell'ora? No, per adesso 
non m'interessa: ci vuole una preparazione specifica. Magari ver
so la fine della mia carriera». [ \Da Ce 

Formula 1. Ad Hockenheim l'inglese della Williams domina le prime prove davanti a Senna e Patrese. Ferrari deludente 

Mansell inizia la campagna di Germania 
Il solito Mansell, la solita Williams e, purtroppo, la 
solita Ferrari. Il pilota inglese, dominatore della sta
gione della Formula 1, ha stabilito ieri il miglior tem
po nella prima sessione di prove del Gp di Germa
nia sul circuito di Hockenheim. Assai distanziati tutti 
i suoi avversari: 2° Senna, 3°, Patrese, 4° Berger. Me
diocri le monoposto di Maranello con Alesi sesto e 
Capelli addirittura undicesimo. 

CARLO FEDELI 

• • HOCKENHEIM. La noia, an
che se annunciata, rimane 
sempre noia. E cosi ieri, duran
te le prime prove ufficiali del 
Gran premio di Germania sul 
circuito di Hockenheim, gli 
sbadigli a bordo pista si sono 
sprecati. Troppo netta la su
premazia della Williams-Re-
nault di Nigel Mansell, domi
natore della stagione iridata 
della Formula 1, per consenti
re una seppur minima palpita
zione agonistica. Sul veloce 

tracciato tedesco il pilota di 
Sua Maestà ha stroncato subi
to la concorrenza (assai poco 
agguerrita per la verità) fer
mando i cronometri su un pe
rentorio l'38"340 ad oltre 249 
km/h di media. Il primo a ri
sentire della superprestazione 
di Mansell è slato il suo com
pagno di squadra Riccardo Pa
trese. Pur disponendo della 
stessa vettura (o almeno cosi 
dovrebbe essere), il padovano 
non e riuscito ad andare al di 

Così in pista 
Mansell (Williams) 1:38.340; 
Senna (McLaren) 1:40.331; 
Patrese (Williams) 1:40.501; 
Berger (McLaren) 1:40.869; 
Schumacher (Benetton) 
1:42.183; Alesi (Ferrari) 
1:42.563; Boutsen (Ugìer) 
1:42.930; Alboreto (Foot-
work) 1:43.574; Brundle (Be
netton) 1:43.614; Comas (Li-
gier) 1:43.696; Capelli (Ferra
ri) 1:43.744; Cesaris (Tyrrell) 
1:43.790; Wendlinger (Mar
ch) 1:44.173 

là della barriera dell'1'40". Un 
risultato insoddisfacente che 
ha posizionato Patrese al terzo 
posto della griglia di partenza 
provvisoria. Meglio di lui, an
che se lontanissimo da Man
sell, ha fatto Ayrton Senna con 
la sua McLaren-Honda. Il cam- Riccardo Patrese 

pione del mondo brasiliano, al 
centro di vorticose voci di mer
cato, ha ancora una volta spre
muto tutto il possibile dalla sua 
monoposto. Buon risultato pu
re per l'altra guida McLaren, 
Gerhard Berger. L'austriaco si 
è installato In quarta posizione 
davanti al tedesco della Benet-
ton-Ford, Michael Schuma
cher. 

La prova offerta in terra te
desca dalle due Ferrari si po
trebbe definire con la parola 
«standard». Un termine che di 
questi tempi per la scuderia 
del Cavallino equivale a un 
rendimento mediocre. Jean 
Alesi, come al solito il migliore 
dei piloti delle «rosse» ha chiu
so la prima sessione ufficiale 
con il sesto tempo, distanziato 
oltre quattro secondi dall'im
prendibile Mansell. Assai più 
indietro Ivan Capelli, soltanto 
decimo, sul cui distacco cro
nometrico dal leader britanni
co preferiamo non soffermar
ci. Del resto, appena concluso 

due settimane fa il Gp d'fnghil-
terra, era stato lo stesso presi
dente della casa modenese, 
Luca di Montezemolo, ad anti
cipare che non si attendeva 
molto dalle Ferrari in Germa
nia: «È un circuito che ci sfavo
risce poiché alterna veloci ret
tifili a curve strette e lente». 
Complimenti, dunque, al lea
der di Maranello per la sua 
preveggenza anche se, accan
to ai facili pronostici sui rove
sci agonistici del Cavallino, gli 
si potrebbe chiedere di indica
re con altrettanta precisione i 
rimedi con cui uscire in un 
prossimo futuro dalla lunga 
crisi tecnica. 

Intanto, in attesa dell'odier
na seconda tornata di prove e 
della gara di domani, nei box e 
dintorni si discute con insisten
za dei possibili spostamenti di 
piloti per la prossima stagione 
Accanto al tormentone Senna, 
se ne sta creando un altro at
torno al nome di Nigel Man

sell. Logica vorrebbe che il pi
lota vicino al titolo iridato ri
manga nella stessa scuderia 
anche nell'anno venturo, pos
sibilmente con Io stesso com
pagno di team (nel caso in 
questione il «mansueto» Patre
se) . Ma, e risaputo, le cose ov
vie non vanno molto di moda 
nella Formula 1. Ed ecco che, 
invece di iniziare con congruo 
anticipo i festeggiamenti per 
un'annata trionfale, Mansell e 
la Williams sono ai ferri corti. Il 
pilota si è risentito quando ha 
saputo che Frank Williams in
tendeva affiancargli Prost nel 
'93, «Se arriva lui me ne vado». 
A sua volta il boss della scude
ria non ha digerito questo at
teggiamento di Mansell oltre 
alla sua richiesta di un ingag
gio stratosferico per il prossi
mo campionato. Insomma, il 
binomio prenditutto della sta
gione potrebbe scindersi A 
beneficio di chi 6 ancora pre
sto per dirlo. 

Gianfranco Zola fantasista del Napoli, domani in campo 

Calcio. Le amichevoli estive 
Nel fermento di luglio 
Inter e Fiorentina 
mostrano subito il look 
• • Calcio di luglio, si comin
cia a entrare nel vivo. Oggi due 
debutti illustri: scendono in 
campo fuoriserie importanti, 
Inter e Fiorentina. Seconda 
uscita amichevole, a comple
tare il tabellone della serie A, 
per Parma e Brescia, ma anche 
la sene B fa sul serio: in pista. 
Padova, Cosenza, Venezia, Ve
rona, Lucchese e Taranto. 

Ma la luce dei riflettori (non 
dimentichiamo che si tratta di 
partite di rodaggio) è comun
que tutta per nerazzurri e viola. 
L'Inter di Bagnoli, al lavoro da 
dieci giorni, esibirà contro i di
lettanti del Fiemme il nuovo 
look: Sosa, Pancev, Sammer, 
Shalimov e Totò Schillaci. Ro
ba da palati fini, ma in casa ne-
razzun'a, e l'assunzione di un 
tecnico smaliziato e concreto 
come Bagnoli sta a indicarlo, 
quest'anno si bada al sodo. 
C'è da riconquistare l'Europa 
persa nell'ultima, scellerata 
stagione, c'è da ricostruire im
magine, entusiasmi e, soprat
tutto, tentare di non farsi strito
lare dalla morsa dello strapo
tere annunciato di Milan e Ju
ventus. Discorsi sicuramente 
prematuri, questi, perché la 
gara di oggi sarà un primo 
boccone di stagione e nulla 
più, buono per sgambettare 
novanta minuti e cominciare a 
inanellare schemi su schemi. 

ma nel grande circo di oggi si 
guarda con occhio particolare 
anche questi primi vagiti del
l'anno e allora c'è da giurarsi 
che l'impeRno non mancherà. 

Battesimo anche per la Fio
rentina di Gigi Radice, che ha 
l'ingrato compito di dover con
quistare la fiducia del presi
dente Cecchi Gori, spesso po
co tenero nei confronti del tec
nico. Ma anche qui, in casa 
viola, c'è da dare un vigoroso 
colpo di spugna sul passato. 
Dopo due annate deludenti, la 
Fiorentina sembra intenziona
ta a nalzare la testa. Gli amvi di 
gente come il tedesco Effen-
berg, il danese fresco campio
ne d'Europa. Brian Laudmp, il 
bomber Ciccio Baiano e il geo-
metneo Di Mauro sono i con
notati della scommessa della 
famiglia Cecchi Gori, decisa 
quantomeno a conquistare un 
posto in Europa. Un'altra an-
nata-no, dopo aver investito in 
tre estati roba come sessanta 
miliardi, costringerebbero i 
boss della «Penta» a passare la 
mano. L'appuntamento di og
gi pomeriggio è già di discreto 
livello: i viola affrontano il 
Chievo, formazione di CI. Ra
dice getterà subito la masche
ra. Nel primo tempo scenderà 
in campo la formazione titola
re, nella ripresa largo alle riser-

Le amichevoli di luglio 

OGGI 

Ravascleto (UD) 
CamigliatelloS.(CS) 
Fosdinovo(MS) 
Andalo (TN) 
CavaleseJJN) 
Folgaria (TN) 
Arco(TN) 
S. Lorenzo in Banale 
Canove (VI) 

Ravascleto-Venezia 
Spezzano Sila-Cosenza 
Lucchese-Rapp. locale 
Fiorentina-Chievo 
Latemar-lnter 
Folgaria-Parma 
Arco-Brescia A 
Brescia B-Flavè 
Canove-Taranto 

ore 17,30 
» 17,30 

» 17,00 

- 16.30 
» 18,00 
» 16,00 
» 17,00 

DOMANI 

Carpineto(UD) 
Frauenfeld (SVI) 
Campo Tures(BZ) 
Villagrande(PS) 
Serina(BG) 
Treviso 
Spiazzo Rendena (TN1 

Sestola(MO) 
Molveno(TN) 
Castel del Piano (GR) 
Volterra (PI) 
Varese 
Bassano (TN) 
Bolzano 
Gorizia 
Appiano (BZ) 

Ascoli A-AscoliB 
Frauenleld-Bari 
Campo Tures-Foggia 
Villagrande-Ancona 
Serina-Piacenza 
Treviso-Taranto 
Rendenese-Cremonese 
Modena-Baracca Lugo 
Molveno-Napoli 
Montevarchi-Genoa 
Volterrana-Pisa 
Varese-Milan 
Bassano-Bologna 
Bolzano-Fiorentina 
Pro Gorizia-Udinese 
Amburgo-Paok Salonicco 

ore 18,00 
» 18,00 
» 18,00 

» 17,00 
» 20,30 
» 17,30 
» 17,00 
» 17,00 

» 20,30 

» 20,30 

» 18,00 

Brevissime 
Un campione a Pescara. Il 

danese John Sivebaek, 
31enne difensore fresco 
campione d'Europa in na
zionale, è il terzo straniero 
del Pescara che lo ha com
prato dal Monaco. 
Caao-Lentlnl. Il capo-uffi
cio inchieste Rgc, Labate, 
ha terminato ieri l'istrutto
ria con l'interrogatorio del 
ds milanista Braida. Il pro
curatore federale Martelli
no, si pronuncerà la prossi
ma settimana. 
Jngoalavta ancora fuori. 
La commissione giovanile 
Uefa ha escluso la Jugosla
via dai prossimi europei 
under 18 e 16. 
Un minuto per Palermo. 
Il presidente dell'Aie, Cam
pana, ha proposto un mi
nuto di raccoglimento, in 
memoria delle stragi di Ca
paci e Palermo, da osserva
re nella prima giornata di 
gare ufficiali. 

Rally d'Argentina. Dopo 
l'ottava prova speciale, Au-
riol (Lancia) ha portato il 
vantaggio su Sainz (Toyo
ta) a 59 secondi. 
Fortunato. Daniele Fortu
nato, ex Juve e Atalanta, è 
passato dal Bari al Torino. 

AZIENDE INFORMANO 

NUOVA SEDE DELLA COOPCRAZIONE 
VENETA ECO ITALIA 

SI è svolta rocontemonto a Ballò di Mirano In provincia di Vene
zia, rinaugurazione della nuova sode veneta della Cooperativa 
del sistema Eco Italia cho si basa sulla presonza delle Coopera
tive CAERT di Padova che ha recentemente Incorporalo la 
Coop. CAV di Verona o cho aveva nel 1988 Incorporato la Coop. 
COELPI di Pordenone. 
Giornata delle grandi occasioni, autorità, fornitori, dirigenti delle 
cooperative, del Consorzio, dell'Associazione, dipendami della 
Società, tutto II mondo Eco Italia del Trtvenelo a vedere questa 
nuova sede di (atto il centro logistico della distribuzione veneta 
Eco Italia. 
6 compito del Direttore generale delle Coop. CAERT Gianluca 
Boldl tare gli onori di casa assiemo al Presidente Sergio Molon 
pure Presidente del Consorzio nazionale Eoo Italia. 
L'inaugurazione, Il taglio del nastro a cura del Sindaco del Comu
ne Alberto Trevisan e del Presidente Molon, la benedizione e la 
S. Messa airinterno del locali. 
Poi I discorsi ufficiali Introdotti dal direttore Boldl. 
Inizia II Direttore generale di Eco Italia Fausto Zaccarlnl, poi II 
Direttore mkt dello stosso Consorzio Giampiero Ronzoni, poi il 
responsabile del settore extra deirANCD Giordano Masettl, poi II 
Sindaco di Mirano Alberto Trevisan. 

I relatori hanno messo In evidenza lo sforzo fatto e I risultati otte
nuti dalle rispettive organizzazioni tutti mettendo però In eviden
za le Incertezze economiche e politiche che II paese presenta, 
Poi il Presidente Molon che premia I fornitori, I dipendenti, I fun
zionari del Consorzio e doir Associazione. 
Intlno II Consigliere nazionale di Eco Italia Corradi che premia II 
Presidente Molon ed II Sodo fondatore Folln. 
Dopo le conclusioni di Boldl un elegante ed apprezzato pranzo 
ha coronato con grande senso di socialità Cooperativa, una gior
nata che ha portato ulteriori risultati positivi alla cooperazione fra 
dettaglianti del settore extralimentare. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni D Desidero iscrivermi 
versando minimo L. 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L. 30000 (Socio ordinario) • minimo L. 70000 (Socio 
sostenitore), • minimo L. 1.000.000 (Socio a vita) • 

Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Città 

CAP Prov, 

ISCRIVITI A 
AMNESTY INTERNATIONAL 
Viale Mazzini, 146 - 00195 Roma - Tel. 06/380898 - C C P 22340004 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1992 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° 
bimestre 1992. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. , 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso -
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali Im
porti relativi a bimestri precedenti ileul pagamento non risulta an
cora pervenuto. 
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